
 
 
 
 
 
 

 
 

11 Giugno 2017 – Santissima Trinità 
  Es 3,1-15; Sal 67; Rm 8,14-17; Gv 16,12-15 

 

Il Saluto di don Marco Junior  
 

Sono ormai alla vigilia di un cambiamento notevole nella mia 
vita, che forse avrà sorpreso molti di voi quando l’ho 
comunicato, scegliendo una modalità un po’ inconsueta, un po’ 
scherzosa, ormai qualche domenica fa. 
Qualcuno potrebbe pensare che ho sempre avuto nel cuore la 
missione… ebbene, non è così! La mia avventura da prete fidei 
donum inizia solamente lo scorso 4 novembre, quando il 
cardinal Scola in Duomo di Milano a noi preti, riuniti per una 
celebrazione penitenziale, ha rivolto un appello che ho sentito 
risuonare con forza dentro di me: “l’arcivescovo di Santiago de 
Cuba mi ha chiesto dei preti da inviare da lui, ma non ho trovato 
nessuno; per cui sarò costretto a dire che Milano non ha 
nessuno disponibile, a meno che qualcuno di voi dia la sua 
disponibilità”. Uscito dal Duomo ho subito dato la mia 
disponibilità, senza troppo pensarci. Più che la missione a 
Cuba, mi aveva colpito il fatto che il cardinale chiedesse 
direttamente la disponibilità per qualcosa e che fino ad allora 
nessuno aveva detto “Eccomi, manda me”.   Così nei mesi 
successivi, pian piano che la cosa prendeva consistenza, ho 
avuto la possibilità di riflettere sulla concreta disponibilità che 
avevo dato: andare come missionario dall’altra parte del 
mondo, in un paese che conoscevo solo per Fidel Castro, Che 
Guevara, i sigari e il Rum. 
Così ho approfondito cosa significa essere prete diocesano e 
partire per la missione.  
Un documento del Concilio Vaticano II, Presbyterorum ordinis, 
al numero 10 dice così: “Ricordino quindi i presbiteri che a essi 
incombe la sollecitudine di tutte le Chiese. Pertanto, i presbiteri 
di quelle diocesi, che hanno maggior abbondanza di vocazioni 
si mostrino disposti ad esercitare volentieri il proprio ministero, 
previo il consenso o l'invito del proprio ordinario, in quelle 
regioni, missioni o attività che soffrano di scarsezza di clero”. 
In effetti, qui in Italia abbiamo ancora una grande abbondanza 
di preti, anche se rispetto al passato sono meno; altrove essi 
sono pochi e nemmeno sufficienti perché tutte le domeniche ci 
sia una celebrazione eucaristica in ogni comunità. Parto quindi 
come dono per una chiesa sorella, per poi ritornare e portare 
la ricchezza del mondo che ho incontrato nella nostra diocesi. 
Che cosa mi aspetta concretamente? 
Ad agosto andrò a Cuba per la prima volta, per conoscere un 
pochino la realtà, per vedere le parrocchie che seguirò (siamo 
tre preti di Milano per due parrocchie, di 100.000 e 120.000 
abitanti rispettivamente, con il 25% di cattolici). Poi a settembre 
sarò a Verona al CUM, per la formazione missionaria e sulla 
cultura del centro America. Poi ci sarà la  
veglia missionaria, sabato 21 ottobre, in cui riceverò la croce 
del  mandato missionario, e  quindi  un paio  di  mesi di studio  
all’estero dello spagnolo. Per Natale dovrei iniziare la mia 
nuova avventura in modo stabile, che durerà un po’ di anni. 

Partire significa anche lasciare, e per me lasciare una realtà 
come quella di Legnano, dove mi trovo molto bene e che in 
questi anni ho sempre più amato. Tirando le fila di quanto ho 
vissuto mi accorgo di aver ricevuto molto di più di quanto sono 
riuscito a dare. Cercando di sondare quanto ho dentro, una 
parola sgorga sincera dal cuore: GRAZIE, a tutti e a ciascuno!  
Vorrei dire grazie a tutti i bambini che ho incontrato che mi 
hanno insegnato quanto un sorriso, un saluto e un po’ di tempo 
donato valgano più di tante programmazioni e tante idee, che 
finirebbero per rimanere solamente astratte.  
Vorrei ringraziare tutti gli adolescenti, con i loro slanci, il loro 
entusiasmo, il loro essere in presa diretta tra la testa e il cuore, 
la loro simpatia, il loro buttarsi nelle cose con tutto loro stessi, 
le loro domande e la ricerca di una risposta, senza 
accontentarsi delle frasi fatte… se in questi anni ho imparato a 
essere meno serioso, a mettermi in gioco, a lasciarmi un po’ 
andare, è anche merito loro. 
Un grazie speciale va agli educatori, che in questi anni ho 
imparato ad amare con tutto me stesso. Gli inizi del nostro 
rapporto non sono sempre stati facili: a volte ci siamo lasciati 
prendere (sia io che voi) dal “si fa così” oppure “si è sempre 
fatto così”. Ci siamo dati del tempo per conoscerci, per parlarci, 
per imparare a stimarci vicendevolmente ed ora sono 
orgoglioso di voi, della vostra dedizione per i ragazzi a voi 
affidati, che va oltre il semplice far loro catechismo.  Mi siete 
diventati cari e ormai siete parte di me. 
Vorrei ringraziare le catechiste, con la loro vivacità e capacità 
di rendere bello ogni incontro, con la loro umanità bella, con la 
loro capacità di coccolarmi e viziarmi sempre… e a volte mi ha 
fatto un gran bene! Uno dei miei primi ricordi qui a Legnano è 
legato proprio alla due giorni catechiste, in cui ci siamo 
conosciuti sia in modo formale (incontri e programmazione) ma 
anche in modo più relazionale (le tante chiacchierate e le 
passeggiate). 
Vorrei ringraziare tutti gli adulti che si danno da fare per 
rendere vivo l’oratorio, che mettono a disposizione il loro 
tempo, le loro capacità, le loro energie per rendere l’oratorio 
più bello, più accogliente, più capace di sostenere iniziative, 
più luogo di incontro e dialogo. Molti di voi fanno davvero 
tantissimo nel nascondimento, con umiltà e costanza… con 
amore!  
Vorrei ringraziare i preti che qui ho incontrato e che mi sono 
stati donati come confratelli. In particolare, in don Marco senior 
ho trovato un parroco eccezionale, con cui è possibile 
dialogare, pensare  le cose insieme, confrontarmi, confidarmi,  
chiedere consiglio. La sua passione per l’oratorio ha 
continuamente infuso anche in me nuove energie. Vorrei 
ringraziare tutti voi, nessuno escluso!  
Con affetto e riconoscenza,                          don Marco Pavan 



  
 
 

Chiesa di Legnano – verso il Sinodo: i giovani e la fede: 
 

Domenica 18 Giugno incontro al Carmelo di Legnano 
 

Lo sguardo di Papa Francesco, e di tutta la Chiesa, si posa nuovamente sui giovani. Nell’Ottobre 2018 si svolgerà la XV 

Assemblea generale del Sinodo dei Vescovi sul tema «I giovani, la fede e il discernimento vocazionale».  

Il Sinodo dei giovani interroga anche la nostra Chiesa di Legnano. Per avviare un confronto su questi temi, l’Azione 

Cattolica, in collaborazione con le Monache del Carmelo di Legnano, invita tutte le parrocchie, le associazioni, i gruppi e i 

movimenti, a una mezza giornata “in clausura”: il titolo dell’incontro è “Credi in Dio? Beh, diciamo che lo stimo!”. Domenica 

18 Giugno (ore 15.00-18.00) saremo dunque ospiti del Carmelo di Legnano, per alcuni momenti di preghiera, riflessione e 

dialogo. L’invito è particolarmente rivolto ai giovani, ai genitori, agli educatori, agli insegnanti, agli oratori.  

Al termine vespri e merenda. 
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Domenica 11 
 

In San Domenico 

In Oratorio 
 

 

 

SANTISSIMA TRINITÀ                                                                                                                                   DIURNA LAUS PROPRIA 

ore 10.00 Santa Messa. 

ore 12.30 Mega grigliata argentina.  

ore 15.00 “Cocco battaglia” giocone per tutti i bambini iscritti all’oratorio estivo per assegnare 
il colore alle squadre. Al termine del gioco ogni bambino potrà ritirare la maglietta 
dell’oratorio estivo. 

ore 16.30 Preghiera e lancio dei palloncini. 

ore 17.00 Musica dal vivo con la band “GRIN” 
 

Lunedì 12 

In Oratorio 

 
ore 08.00 Inizio oratorio estivo: “Detto fatto”. 

ore 21.00 Incontro di presentazione del campeggio. Sarà possibile effettuare il saldo della 
quota. 

 

Mercoledì 14 

Scuola dell’Infanzia 

In Oratorio 

 
ore 16.00 Gioco e merenda per i nuovi iscritti. 

ore 21.00 Riunione Casa San Giuseppe. 
 

Giovedì 15 

C.so Garibaldi 
 

Parr. Santi Magi 

SS. CORPO E SANGUE DI CRISTO   
ore 07.30 
 

Partenza per la gita dell’oratorio estivo all’Archeopark di Boario Terme. Iscrizioni 
entro Mercoledì mattina. 

ore 21.00 Processione Eucaristica cittadina che arriverà alla parrocchia di Santa Teresa. 
 

Venerdì 16 
 

In San Domenico 
 
ore 21.00 Santa Messa per il 25° di ordinazione sacerdotale di don Marco Senior. 

 

Sabato 17 

Sala parrocchiale 

 
ore 15.00 Incontro responsabili dei gruppi di ascolto e famiglie che hanno aperto le case 

all’accoglienza per la revisione di fine anno. 
 

Domenica 18 
 

Scuola dell’Infanzia 

 
In San Domenico 

II DOMENICA DOPO PENTECOSTE                                                                                                            DIURNA LAUS II SETTIMANA 

ore 10.00 Ritrovo per la Festa di fine anno:” La balena arcobalena”. 
Ore 10.30 inizio spettacolo. Segue rinfresco, pranzo a buffet e gelato per tutti. 
Ore 14.00 Santa Messa conclusiva. 

ore 15.30 Incontro di preparazione per i genitori dei bambini che saranno battezzati. 
 

http://www.sandomenicolegnano.com/


Grazie don Marco Junior 

 
 

Caro don Marco 

in questo informatutti l’editoriale lo lascio a te per fare il 

saluto ma desidero scrivere anch’io qualche riga di 

augurio e di ringraziamento per il servizio svolto. 

C’è voluto un po’ di tempo per conoscerci e per prendere 

il ritmo di un lavoro insieme perché tu sei “un motore 

diesel” e io sono spesso piuttosto “impetuoso”.  

Intanto però la stima vicendevole è cresciuta e ognuno 

ha apprezzato le capacità dell’altro creando una sintonia 

importante che è diventata amicizia, preghiera e 

capacità di lavoro insieme. 

Ho apprezzato la tua vita spirituale solida, la tua 

generosità nel lavoro e la precisione matematica nei 

compiti affidati. 

Ho accompagnato anche i momenti del tuo 

discernimento e la libertà di cuore con la quale hai dato 

la tua disponibilità all’Arcivescovo. Partire e lasciare tutto 

non è mai facile, non lo è per chi si 

sposta da una comunità all’altra nella 

Diocesi, ancora meno per chi  parte 

per una missione oltretutto in un luogo 

nuovo dove la Diocesi non ha mai 

avuto dei preti “fidei donum”.  

Se avessi dovuto consigliare 

all’arcivescovo un sacerdote per una 

missione di questo genere avrei 

consigliato però uno come te, capace 

di affidarsi al Signore e di pianificare il 

lavoro. Sono sicuro che la  parola di 

Dio che seminerai anche nella terra 

cubana porterà frutti abbandonati.   

Ti accompagno con l’amicizia e con 

l’affetto assicurandoti la mia preghiera 

e quella di tutta la comunità di san 

Domenico.  

Buona missione!   

Don Marco Senior 

 

 

Caro don Marco, 

sai, quando una persona se ne va per affrontare un’altra 

pagina della propria vita, lascia una testimonianza della 

fase precedente, a chi l’ha conosciuta, che fa riflettere. 

Sei arrivato in silenzio, in punta di piedi, tanto che chi, 

come me, parrocchiana che non frequenta l’oratorio, non 

si è quasi accorta di te, ma con il tempo, con gli incontri 

nelle celebrazioni delle Messe, attraverso i messaggi che 

hai lanciato, attraverso  gli  attestati  di amicizia da parte  

 

dei ragazzi e giovani che hanno vissuto la loro realtà con 

te vicino ecco che la tua presenza si è fatta forte e reale. 

E adesso ci lasci… per una missione grande in un paese 

complicato. Hai avuto coraggio ad accettare l’invito 

dell’Arcivescovo e hai coraggio a dire: “sono contento, 

ma ho un po’ paura per quello che mi aspetta… 

Non avere paura. 

Sei testimone vero, che non urla, ma che ha pazienza 

per passare ciò che il Signore ti ha donato. 

La tua discrezione fa in modo che chi ti si avvicina 

apprezzi la tua capacità di  lasciarlo libero e lo fa 

meditare…. 

Il tuo sorriso enigmatico e matematico ci ha fatto capire 

che, facendo due conti, la nostra realtà è fatta della 

presenza del Signore. 

Grazie, un augurio fortissimo per la tua nuova vita 

                                         

Una parrocchiana  

 

Caro don Marco 

dopo averci sconvolto con l’annuncio 

del tuo inaspettato trasferimento, 

soprattutto per il luogo dove 

continuerai il tuo ministero, eccoci ai 

ringraziamenti, tutte noi catechiste 

siamo grate per il modo con cui hai 

svolto il tuo servizio, sempre garbato 

e gentile ma anche deciso e profondo, 

con grande attenzione nei confronti di 

tutte, e per la cura che hai avuto del 

nostro oratorio.  

L'augurio: che il Signore ti 

accompagni sempre per le strade su 

cui ti farai condurre.  

Le catechiste 

 

 

 

 

Don…Marco 

"È il tempo che hai perduto per la tua rosa che ha reso 

la tua rosa così importante!" 

Grazie per il tempo che hai dedicato a noi giovani, e per 

le belle esperienze vissute insieme. 

Siamo sicuri che le relazioni costruite in questi tre anni 

sopravvivranno al tempo e alla distanza.  

Ti accompagniamo con la preghiera in questa tua nuova 

avventura. 

¡Hasta luego nos hermano! 

Il Gruppo giovani 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 



 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 

 

 

Lunedì inizia l'avventura dell'Oratorio estivo 

“DettoFatto - Meravigliose le tue opere” 

Ultimi preparativi per l'inizio del prossimo Oratorio estivo 2017. 

Insieme celebreremo la bellezza del Creato e la sua armonia inserita nel Disegno del Padre. 

Chiederemo ai ragazzi di lasciarsi meravigliare dalle opere del Creatore che dice quello che fa 

e fa quello che dice!  «DettoFatto - Meravigliose le tue opere» è la proposta che sta per partire 

per decine di migliaia di ragazzi, accompagnati da migliaia di animatori dei nostri 1000 oratori 

ambrosiani. 

http://newsletter.chiesadimilano.it/servizio-ragazzi/?email_id=18&user_id=10166&urlpassed=aHR0cDovL3d3dy5vcmF0b3Jpb2VzdGl2by5pdC8%3D&controller=stats&action=analyse&wysija-page=1&wysijap=subscriptions
http://newsletter.chiesadimilano.it/servizio-ragazzi/?email_id=18&user_id=10166&urlpassed=aHR0cDovL3d3dy5vcmF0b3Jpb2VzdGl2by5pdC8%3D&controller=stats&action=analyse&wysija-page=1&wysijap=subscriptions

